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IMPEDIAMO UNA NUOVA ESASPERAZIONE DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE! 

Togliatti chiama il popolo all'unità e alla lotta 
per iar tallire i plani di riarmo della Germania 

Lo svolgimento a Montecitorio della interpellanza del capo del PCI solla risposta italiana alla nota del governo dell'URSS 
La ratifica degli accordi di Parigi renderebbe impossibile la trattativa - Martino ricalcai temi della propaganda americana 

Alle 16,43 di ieri , appena 
finita la votazione per la n o ­
mina di un delegato a l l 'As­
semblea del la CECA, che ha 
imi ta lo al ì i su l t a to c lamoroso 
di cui pa r l i amo in a l t ra 
pa r t e del giornale, il P r e ­
s idente Gronchi ha da to la 
parola ni compagno Pa lmi ro 
Togliat t i , per i l lus t rare la se ­
guente in terpel lanza al m i n i ­
s t ro degli Es ter i : « Pe r cono ­
scere gli in tend iment i del go-
\ e r n o circa la r isposta al la 
nota del governo de l l 'URSS 
d i e propone la convocazione 
di una con ie rcn /a degli S ta t i 
europei per la organizzazione 
della sieure/y.a collet t iva in 
Europa , e circa i motivi del la 
sua condot ta in questa q u e ­
st ione ». L 'assemblea e r a af­
follata pa r t i co la rmen te nei 
set tori dì sinistra e p iene e -
l a n o le t r ibune del pubblico, 
della s t ampa e del corpo d i ­
p lomat ico , q u a n d o ha preso 
la parola il segretar io yenera-
le del PCI . 

M'arla Tofjiiatti 
TOGLIATTI: Credo che 

tutti saranno d'accordo, s i­
gnor Presidente, nel ricono­
scete la gravità delle q u e ­
stioni che sono toccate nel ­
l 'interpellanza che ho p re ­
sentato al ministro d e g l i 
affai i csten. Non si tratta 
infatti, onorevoli colleghi, 
soltanto di discorrere ancora 
una volta dei temi consueti 
d i e si dibattono a proposito 
della nostra politica estera 
e della politica internazio­
nale in generale, degli indi­
rizzi di questa politica e de l ­
le conseguenze che essi a b ­
biano o possano avere, pa r ­
ticolarmente per ciò che è 
stata chiamata la guerra 
fredda fra due gruppi di Sta­
ti, e dei passi che siano o 
possano essere fatti verso 
una situazione internaziona­
le meno tesa, che apra al 
mondo prospettive non di 
conflitti sempre più aspri e 
di guerre, ma di pace. Questi 
argomenti r ientrano senza 
dubbio tutti nel tema della 
mia interpellanza. Essi assu­
mono però oggi un rilievo 
particolare per il modo co­
me sono andate le cose negli 
ultimi tempi e per il proble­
ma stesso che sta oggi da ­
vanti a noi, in termini con­
creti. 

Parecchie volte è accaduto 
a noi di parlare qui di una 
svolta che maturava nella 
situazione internazionale. E ' 
evidente che cosa intendeva­
mo dire. Intendevamo sotto­
lineare che era in corso un 
processo che poteva portare 
a una liquidazione della 
guerra fredda, a un arresto 
della corsa agli armamenti , 
alla fine dell'incubo atomico 
che grava oggi sopra l 'uma­
nità e all'inizio di un nuovo 
periodo di progressiva d i ­
stensione internazionale, di 
restaurazione di rapporti di 
reciproca fiducia e colla­
borazione fra tutti gli Stati 
del mondo. Una serie di fat­
ti e di orientamenti erano 
maturati e accaduti, i quali 
consentivano di sperare che 
si potesse oramai andare 
avanti sicuramente per una 
simile strada. Ebbene, oggi, 
e proprio in relazione con 
l 'atto diplomatico che è og­
getto della mia interpellan­
za, la sensazione si diffonde, 
anzi, più che la sensazione 
si diffonde la certezza, che 
siamo arrivati a un punto 
critico in questo sviluppo dei 
rapport i internazionali, a un 
punto in cui può essere com­
piuto un decisivo passo in 
avanti oppure possono esse­
re compiuti atti i quali a r r e ­
stino e arrovescino il p ro­
cesso che era in corso e che 
tendeva a una distensione 
dei rapporti internazionali. 
Naturalmente, nello sviluppo 
di una situazione così com­
plicata come quella che sta 
oggi davanti al mondo intie­
ro, miracoli non se ne pote­
vano e non se ne possono 
attendere in breve periodo 
di tempo. Si presentava e si 
presenta però, oggi la possi­
bilità di compiere un at to il 
quale potrebbe spingere ad 
una conclusione positiva tu t ­
to il processo in corso. La 
nota indirizzatati dal go­
verno dell" Unione sovietica 
apre la possibilità di questo 
passo. Essa non propone an ­
cora misure concrete. P r o ­
pone un incontro e un d i ­
battito sul tema della crea­
zione di un sistema di sicu­
rezza collettiva nell 'Europa, 
incontro e dibattito i quali 
per se stessi non possono 
non offrire la possibilità che 
un nuovo passo verso una 
ulteriore distensione venga 
compiuto. D'altra parte , in­
vece. respinta questa propo­
sta, non solo l'occasione vie 

ne perduta, ma inevitabile 
appare che siano seriamente 
minacciati, messi in forse, 
cancellati quegli stessi passi 
in avanti che già erano stati 
compiuti sino ad ora, e si 
ritorni in pieno al clima 
della guerra fredda, si ina­
spriscano ancora una volta 
tutte le relazioni internazio­
nali, tut to il sistema dei 
rapporti tra gli Stati in Eu­
ropa e nel mondo sia sotto­
posto ad una nuova tensione 
e i popoli vengano a t rovar­
si davanti a una situazione 
anche più grave di quella 
che vivemmo negli anni pas­
sati. 

Qui sta, per me — e credo 
debba riconoscerlo qualsiasi 
pe r sona che so t toponga le 
cose a u n e s a m e s p r e g i u d i ­
cato — qui sta — dicevo — la 
grav i tà del p rob l ema . 

Si t ra t ta di decidete .-.e de­
ve essere compiuto un a t to 
il qua le modifichi, migl ioran­
dole, le prospet t ive del la si­
tuazione in ternazionale , op­
pure se ques to a t to non de­
ve essere commuto , il che non 
può non significare un ulte-
n o r e aggravamen to di tut t i : 

rapporti in ternazional i . Dal 

-ì ii dal no che --i dia i la 
domanda postn nella nota ' i 
volta dal go\cin<> -ov .ctiin 
«dia maggior pai te d«'i IMPM 
cu iope i d ipende il futuii» im­
media to di tutt i i ii<>IH»11 eu­
ropei e del mondo intieio 

Il testo della mia mteipel 
lanza ricalca esa t tamente le 
formule del Regolamento ilei 
la C a u t e l a : chiedo di cono-
sce ie in tendiment i e m u t u i 
del l 'az ione del go \e inn . In 
real ta , qua l che co*a conoscia­
mo già. conosciamo pai cecino. 
forse conosciamo già tutto 

COMO disse Martino 

Pr ima di tutto \ i MUIO -i i 
te le dichiaia/ . iom fat:*» dal 
minis t ro degli calci i IILII-I* 
d i a t a m e n t c dopo la pubbli­
cazione sulla s tampa della 'i >-
ta soviet ica. Vi fu. .-e nuda 
mi sfugge, una p inna e nai 
una seconda du-hiaia/ ione. 
la seconda, mtegia t iva Clelia 
p r ima . 

La pr ima diclii.i!.i/im>e .-1 
apr iva con a lcune espre-Mo 
ni co l l e t t e , in quello stile di 
es ter iore cortesia del nostro 
minis t ro degli e s t en . di '-u. 
egli ha da to prova anche nel 

l'Ultimo dibat t i to che ha avu­
to luogo da\ anti a questo ta­
llio del Par lamento . Dopo 
queste e>pics>,ioni di cortesia 
si i l imava come la nota — 
>i: cui però il mini.stio diceva 
di non conoscete ancora il 
te-to — non fosse un etfet-
t i \ o conti ìbuto utile alla 
distensione dei rapport i in-
tei nazionali , non avesse un 
contenuto il quale p o t e r e 
a s s i ema le una pacifica coe­
sistenza e l'ai molliti ti a tut­
ti i popoli. Sembrava e>sei-
\ i ciiii. dunque , una crit ica 
di inadeguatezza delle propo­
ste ai fine da raggiungere . 

Pi l i t toppo. è \ent i tà , poche 
o;e dopo, la seconda dichia-
i azione. integrat iva. nella 
qua le — mi rincresce di os­
servarlo. onorevole minis t to 
— la coi ie t tezza dello stile 

è abbandona ta completamen­
te. e si passa dalla irr isione. 
alla mesa m g n o . Per dirla 
inn le paiole più semplici. 

La nota dell 'Unione .sovie­
tica e molto sempl icemente 
tost '-uita. P io te esplicitamen­
te dal l 'affermazione che la 
ii'.oposta di convocazione di 
una eonfeienza in temazionale 

Il quotidiano laburista accusa Churchill 
di essere il creatore della "cortina di ferro,, 
Chieste le fiimissioni «lei premier - Il ' 'Time*., polemizza eon il "tender. , conser-
«aitore - Cliureliill i o l e va impiegrsire i nazist i anelie con Irò i part igiani ital iani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 — Una vera 
e propria tempesta, nella 
quale trovano posto parole 
di durissima condanna all ' in­
dirizzo del primo ministro, è 
succeduta oggi all'imbarazzo 
con il quale era stata accolta. 
24 ore fa, la rivelazione del 
piano di tradimento dell 'al­
leato sovietico, meditato da 
Churchill nell'ultima guerra 
mondiale. 

Dai due capi opposti dello 
schieramento politico, il Dai­
ly Herald, laburista, chiede 
oggi le dimissioni del p re ­
mier. accusandolo di essere 
il responsabile dell 'attuale 
tensione internazionale men­
tre il Times, in un editoriale 
di insolita robustezza, si chie­
de angosciato perchè Chur­
chill abbia confessato i suoi 
piani criminosi, che mai, il 
giornale sottolinea, l'opinione 
pubblica gli avrebbe permes­
so di portare a compimento. 
L'ondata di indignazione che 
ha percorso l'opinione pub­
blica è bene avvertibile in 
questa ri tardata, ma non per 
questo meno energica, reazio­
ne e nello stesso silenzio as­
soluto che i giornali conser­
vatori e la BBC continuano 
a mantenere sul più grande 
scandalo del dopoguerra 

Ma è meglio lasciar parlare 
direttamente gli accusatori, 
cominciando dai Daily He­
rald, il quale pubblica un 
enorme editoriale inquadrato 
in prima pagina, che alcuni 
attribuiscono addirittura alla 
penna di Attlee. « La si tua­
zione mondiale — afferma 
il giornale laburista — è 
stata posta in una nuova luce 
dalle clamorose rivelazioni di 
Churchill secondo cui egli 
era pronto nel 1945 a r iar­
mare i prigionieri nazisti nel 
caso fosse stato necessario 
usarli per combattere contro 
l'URSS. Questa rivelazione 
illumina tutta la politica di 
Churchill verso la Russia 
durante questi anni. Il suo 
radicato atteggiamento di so­
spetto e di ostilità verso la 
Russia è uno degli elementi 
che hanno influenzato deci­
samente la storia. Alla luce 
delle nuove rivelazioni, si 
deve attribuire una enorme 
importanza al discorso che 
Churchill pronunciò a Fu l -
ton nel 1946. re i quaie egli 
volle allontanare gli Stati 
Uniti dal cammino di coope­
razione con l'URSS imbocca­
to da Roosevelt: fu nel di­
scorso di Fulton 
chili c o n i ò l'espressione 
"cor t ina di fe r ro" . 

« In quella misura è egli 
stesso l 'autore della cortina 
di ferro? Quanto fu la sua 
responsabilità per lo scate­
namento della guerra fred­
da, e quanto fu di Stalin? La 
sfiducia in Churchill deve 
essere stata almeno un ele­
mento determinante della 
politica sovietica verso l'oc­
cidente. Ora che il segreto è 
stato rivelato, è possibile 
spiegare perchè Churchill ha 

sempre evitato di iniziare 
colloqui ad alto livello con 
l'URSS, anche se continua a 
parlarne. La rivelazione, in 
questo momento, può persino 
causare un riflusso nelle spe­
ranze di migliorare le rela­
zioni con l'URSS. Una cosa 
è chiara: perchè i negoziati 
con l'URSS abbiano .successo 
è necessario che qualcun a l ­
tro li inizi. Churchill non è 
l'uomo adatto ». 

L'accusa, tqrnc .si vede, è 
netta e reale e coinvolge 
tutta la politica post-bellica 
di Churchill, il quale viene 
apertamente accusato di es­
sere il responsabile primo 
dell 'attuale tensione interna­
zionale. Che simili parole 
siano pubblicate in tutte let­
tere dall'organo laburista è 
davvero il più chiaro sintomo 

dei reali sentimenti dell'opi­
nione pubblica e il fatto che 
il partito laburista abbia af­
ferrato l'opportunità eletto­
rale che gli viene offerta è 
ancora più convincente. 

La critica del Times si ì i -
volge tanto al « senso di op­
portunità » della rivelazione. 
che « non aiuterà certo a 
convincere l'URSS delle di­
chiarazioni di pace occiden­
tali ». ma semmai indurrà a 
concludere * che noi ci curia­
mo assai poco della pulizia 
degli strumenti che adope­
riamo >, quanto al progetto 
in se stesso. « E' difficile im­
maginare — esso scrive — 
che i popoli dell'Europa occi­
dentale, i quali odiavano il 
regime di Hitler più di qual­
siasi altra cosa al mondo, 
avrebbero compreso o accet­
tato l'uso degli stessi soldati 

I fu ne ra li d i V isci nski 
oggi pomeriggio a Mosca 
Membri del Governo e del Comitato centrale montano la 
guardia nella sala delle Colonne del palazzo dei sindacati 

MOSCA. 26 — E* stato »n-
nunriato nelle prime ore di un­
gi che la salma di Andrei Vi-
srinskj e stata cremata e nel 
pomeriggio alle 15 si v o l g e r a n ­
no i funerali a cara dello Stato. 

La vegl ia funebre 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

MOhC\, 2S — Deposta ieri 
sera all'aereoporlo di Ynukovo 
dall'aereo speciale che t'averta 
trasportata ila l'arigi, la 
salma di Andrei Yiscmski e 
stata esposta oj'jt sa un lusso 
catafalco circondalo da ban-
diere e da grandi corone di 
fiori, nel salone centrale dello 
Casa dei Sindacali, là dove per 
tradizione piene reso l'estre­
mo omaggio a tutte le emi­
nenti ftersonalilà de fan te del­
lo Stala sovietico. L n ritratto 
del celebre iliptomatico, incor­
nicialo di rosso e di nero, era 
stato alzalo sulla sobria e bel­
la facciata dell'edifìcio che 
guarda su una delle ne f>iu 
centrali e più animate di Mu­
rra: tutto intorno regnava il 

che C h u r - ! ,;,Vn:i<» deferente che sempre 
circonda queste meste cerimo­
nie. silenzio rotto solo dallo 
scalpiccio della folla che, in­
colonnata lungo la Dia Pa-
sckin, attendeva di sfilare da 
vanti alle spoglie dell'estinto. 

Il ro*<o e il nero, colori 
inseparabili del lutto sovie­
tico, adornavano anche la 
sala delle colonne dove era 
stato eretto un catafalco: una 
luce diffusa pioveva sulla sal­
ma dai grandi lampadari ve­
lati, mentre un'orchestra suo 
nava in sordina le note lente 

di una musini funebre Dgni 
cinque minuti si alternavano 
accanto al feretro, schierati m 
guardia d'onore, personalità 
della vita sovietica, rappresen­
tanti dei Sindacati e delle os-
sociazioni, comprigli! di lotta 
e 'li lavoro dello statista 
sconifmrsn: Malenl.ov, Hul-

•janin, Vorosrilov, Kaganovic. 
Mikogan, Molotov, membri del 

governo e del comitato centrate, 
accademici, professori dell'I"-
niversilà di Mosca, di cui Vi-
scinski fu a suo tempo rettore. 
giuristi, diplomatici e deputa­
ti del Soviet Sapremo. La 
folla che su due ali entrava 
ed usciva dalla sala, era la 
solita, tipica folla moscovita. 
la slessa che Ire volte alla set­
timana si allunga sulta Piaz­
za Rossa per visitare il mau­
soleo di Lenin e di Stalin. 
folla di gente semplice che tie­
ne a portare un commovente. 
spontaneo tributo di affetto. 

Questa cerimonia, che ta 
consuetudine ha ormai reso 
tradizionale si è prolungata 
da mezzogiorno fino olle un­
dici di stasera: ta folla, che 
si stendeva per arca un chi­
lometro, lentamente si avvi­
cinava all'ingresso della Ca­
sa dei Sindacati e in silenzio 
sfilava, a rapo scoperto da­
vanti al corpo immobile 

Alle cinque del pomeriggio 
anche 1/ corpo diplomatico m 
rappresentanza collettiva, si 
è recato con diverse corone di 
fiori allo Sala delle colonne: 
inspiegabilmente assenti era­
no solo i rappresentanti delle 
ambasciati « atlantiche » fra 
cui quella italiana. 

GIUSEPPE BOrFA 

hi t le r ian i sconfitti pei 
ge rc una b a r r i e r a con t ro le 
forze che essi s a l u t a v a n o c o ­
me que l l e del vi t tor ioso a l ­
leato. L 'opinione pubbl ica , 
qui e a l t rove , si s a r e b b e d i ­
vida. L' idea non e ra real is t ica 
q u a n d o fu concepi ta ed è 
.stato sciocco r ive la r l a oggi >. 

Lo .stesso g io rna le ufficioso 
sot to l inea in u n a c o r r i s p o n ­
denza da Bonn il compiac i ­
m e n t o dei nazis t i , i qua l i si 
vedono r iconosciuta la q u a ­
lifica di alfieri del la « crocia ta 
ant isoviet ica ». 

Dur iss imo è a n c h e l 'a t tacco 
del Dailij Mirrar, il quale si 
domanda • E* ques to l 'uomo 
che vuole incon t ra r s i con M a -
lenkov*' ». « Egli n o n a v r e b b e 
mai dovuto d i r e que l lo che 
ha de t to in un m o m e n t o in 
cui la causa del la pace m o n ­
diale esige che v e n g a n o e l i ­
mina t i 1 io spe t t i de l l 'Unione 
Sovietica nei confront i d e l ­
l 'occidente ». a f fe rma qu ind i 
il g iornale . 

Corrono ques ta se ra m o l t e 
voci .-econdo le qua l i il g r u p ­
po p a r l a m e n t a r e l abur i s t a . 
q u a n d o si r i un i r à la s e t t i m a ­
na p r o e m i a , e s a m i n e r à la 
oppor tun i tà d i p re sen ta re ai 
Comuni una mozione di c e n ­
sura a Church i l l , che e q u i ­
v a r r e b b e ad una r ichies ta di 
dimi.s-.ion.. In ogni caso, 1 
labur is t i ch i ede ranno u n d i ­
ba t t i to su l l ' a rgomento . I s e n ­
t iment i di mol t iss imi d e p u t a t i 
labur is t i <-ono s ta t i espress i 
ques ta sera da B a r b a r a C a -
st le . la q u a l e ha d ich ia ra to 
in un comizio che , se avesse 
conosciuto p r ima l 'esistenza 
del t e l eg ramma a M o n t g o ­
m e r y . <=! .-arebbe r if iutata di 
sot toscr ivere al fondo pe r 
I"80' compleanno di un u o m o 
il q u a ' c a f ferma in p ra t i ca 
« che Goebbc !s aveva r ag ione 
q u a n d o d ich ia rava che 

e r i - , pubb l i ca to il t o t o di una 
r isposta scr i t ta di Churchi l l 
ad una in te r rogaz ione del d e ­
pu ta to labur i s ta S i lve rman , 
il qua le chiedeva al p r e m i e r 
di pubbl ica re il messaggio 
inviato nel 1945 ad E i s e n h o -
w e r a proposi to d e l l ' i m m a ­
gazz inamento del le a r m i n a ­
ziste. in vista della loro p o s ­
sibile r id is t r ibuzione al la 
Wehrmacfit • in cer te e v e n ­
tual i tà ». II testo di ta le m e s ­
saggio e già s ta to s t a m p a t o 
nel sesto vo lume del le m e ­
morie di Churchil l , esso M>-
-ticne |.i necessità di non d i ­
sfi uggi i e le a rmi tedesche. 
pei t h e c<-~e av rebbe ro notutu 
css^r,» utili ' in Francia e in 
Itali,i *. ev iden temente r n n -
tr<» il movimento par t ig iano 
nei fhip paesi. 

LUCA TKKVISAXI 

\ iene f.itt.i poiché nim -[.dì 
uppiov.itl gli incoi di ili I.mi 
di.i e di Parigi e poiché que 
sti accordi poi twin e non pos­
sono non pott i i te .i uu.i es t ic 
ina acu t i / / . i / ione dell.i situ.i 
/ioni" mtoi n.i/ion.ilc. l.,i not.i 
del l 'Unione .sovietici non so. 
lo critica d u n q u e gli . l i to id i 
di Londt.i e di l ' aug i , m.i 
propone Li convoca/ ioi ie di 
una conteseli/ .i di tutti gli 
Stat i e iuopei t o m e Uii.i .il-
tei nat iva . Cloe d u e rsplici-
t . imente. non sot t in tende ma 
dichiara a tut te le t te le : che 
«Mi .iccoidi di I.oiid:.i e d 
l'.iu'gi. .se approvat i , aggi a 
ve ranno fino a l l ' e - t i emo la 
s i tua / ione europea e intesi, i 
zumale, e m consouuen/. i di 
ciò propone che venga MI-
|>!.is-,pduto alla l ieo l a t i t i l a 
e ci si i i t in i -c i . invece, pei 
esaminare come si pos-.i. cv i-
ti.ndo questo aggi.iv amen to 
carnuti i r la s icutc/ / ; i eh hit 
ti «li Stati euiopiM 

Voltafaccia 

Il nostro iniMi-lio degli e 
sW-i ì. nella stia dichi.n a / ione 
aggiunt iva, ignota o finge di 
ignorale questa unpo-ta/ ioi ie 
e adotta il metodo della li­
t i g o n e . Si sivulge al l 'ai la­
mento (. in p.nticol . i ic ai l 'op 
posizione par lamenta i e e di 
ce: - Ap)iiovate gli a i i o u h di 
I .ondia e di l ' aug i e salii tut­
to fatto: poi a n d t e m o a una 
confeien/ . i . Mi pei metto di 
i ipetet ie . .signor mmis t io . che 
questo significa e lude te la 
quest ione pi el idendo m u n o 
l 'avversa rio. Ed e anche t t i a 
no che vi sia stato tra la pi i 
ma e la sei-onda sua dichiat. i 
/ i one questo larlicale nuit.i-
mento di posi / ioni . 

Alti 1 voltafaccia, ilei te­
sto. vi iono stati a questo 
pioposi to e molto imi sij»ni' 
ficativi anche di questo del 
nos t io mmis t to docili e- te i i 
Tale è stato quel lo liei Can 
celile: e della Kcpuhbhca fe­
d e r i l e tede-ca signor Alie­
natici'. il ciuale. dopo avei nel 
pomeriggio, è ve :o . in una 
r iunione elet torale , d ich iara to 
ohe la w'.opost.t sovietica do 
veva i ' .-oip ptes.i ) n conside­
ra / ione pe tche d MIO con­
tenuto eiii valido, aila -••la. 
non -i >a dopo quali collo-
qui . formulava un ne t ' o i . 
f i l l i o . 

L a t o n c k i s i n i i e ( h<- d e b b o 
r icavale dal l 'esame di f|uc 
' t e dichiarazioni del no t :o 
ministro è quindi di una po­
sizione negativa del governo 
E que- ta conclusione mi « 

Il governo in minoranza 
in un volo per la CECA 

(Continua in 3 tiac. 1. i - I ) I 

Con un colpo di h tena 
Top Folcili, esponente del­
la io l i en te gionchiun.t de l ­
la U .C . e btato elet to lei i 
ualla Carnei vi come delega­
to i tal iano alla CECA, in 
.sostituzione deli 'on. De Ga-
spei i, tuli lli4 voti l avo ie -
voh coutil) ì 115U ot tenut i 
dall 'oli. l 'as t ine, candida to 
ut l iciale imposto dal go­
verno e dalhi di lezione de -
inoti istuin.i. L'evento ina t ­
teso ha hiihCitato non poco 
miei cbae e ha avu to non 
pochi contraccolpi 

La Cameni ÌLI infatti 
e.spie.sM). con quel voto, 
una maggiorati / .! o.stile al 
governo, ehe compiende la 
' •concentiazione delle oppo­

sizioni^ democr is t iane (una 
Oliai antimi di voti della de-
st ia pell iana e della .sini-
.stia g i u n c h i a m o , e i voti 
delle s inis tre; fio indù:», ila 
un lato, la piofundita dei 
dis-cn-,1 interni nel la D.C., 
e d 'a l t io lato ha consenti to 
che piev.desse la elezione 
di Un depu ta to della niag-
gioian/.a che m più occa­
sioni lia manifestato atteg­
giament i meno o l t i an / i s t i di 
quelli governat ivi . 

Subi to dopo la votazione. 
Moro. Fanfani e Scelba 
hanno convocato Kolchi e 
lo hanno invitato a dimet­
tersi . con Taigoiiiento che 
egli non può anda re alla 
CECA coi voti dell 'opposi­
zione. L'on. Folcili si è con­
sul ta to con Gronchi , ha fa t ­
to dichiarazioni imbaraz ­
zate. e infine si e d i -
m c v i i con una let tela let-
' i da Crioiulii in aula alla 
fine della seduta. In con 
-eguenz.i di questo gc-to ari 
t ip .u i i imenta ie . la elezione 
dovi a essere t ipe tuta mar­
i-di . Il comitati : d u e t t i v o 
del g i u p p o d e . .si è r iuni to 
per s tud ia l e i . ippiesaglie 
conti o ì * i ibelli . Ma si 
g u a r d e i j bene da l l ' a t tuar lc . 

Aìt t i avveniment i vi so­
no s:,,t| ieri, a -ot tol ineare 
l.i fonfiisione e le no-izioni 
inaccettabil i del goveino e 
del quadr ipa r t i to Vi è ^\u 
t> un disco:-o di S( ciba a' 
«•cenilo i tal iano per l i : . 
f oncili . i / ione intern. i / iona-, 
' » do» e il Pres idente del 

C o n i g l i o lia tori ì n e - p o n -
ibihtà nien.i affermato. t~.i 

I a l t ro , che bas te iebbc 1 op-
•."-!/ .nne sovietica a dimo-

s t i a i e la bontà dc_;li c i > 
di di l ' a u g i ! Vj t s tata poi 
pic.->so Sceiba a Villa Ma­
dama, una discussione fi; 
4 m e ti a Fanfaui , Med.t : . 
Malagodi. Rossi e M.icielh 
per ceic. i re v a n a m e n t e un>> 
intesa in m e n t o ai patt i 

a g i a u . Vi è s ta ta la decisione 
di i inviare a mar tedì :1 d i ­
bat t i to sulla legge delega per 
gli statali avendo l 'e -a i io 
"bisogno dì temilo., pei t :o -

I.'on. Folciti 

v.i:e 1 tondi necessari .il'.a 
cor ie-poi is ione degli au­
ment i . E vi e ra --tata in P < -
cedenza una r iunione n>l 
g iuppo par lamentar* ' e d> : 
miniati i .socialdemoc.uin i, 
piut to-to agi ta ta a quel c u ­
pa i e, e in cui .sarebbero -st^-
te man tenu t e r iserve t u . r . u -
coido CISLrgoverno pe r g.. 
statali e sa rebbe s ta ta con­
fermata l 'adesione socialde­
mocratica ai proget to di i .-
foim.i dei patti ag ra r i p t 
sentalo dal le smi - t re e f.-
malo a m h e da Viger t i : . •• 
dai l epubbhcan : . 

I n f i n e pe r la tnnf i - .x . -
imperan te , ancne il Consi­
glio dei M m i s t u fissato pc. 
oggi e s ta to r invia to a m.ii -
tedi 

Il primo ministro "americano,, loscida 
praticamente l iquidato in Giappone 

Il suo p a r i n o lo invila m\ 
una crisi di jrovcrno — Il 

a b b a n d o n a r e la pu-sidei i /a nel Icnlaiixo di r i t a r d a r e 
\cecilie» uomo politico pot rebbe finire in pr igione 

TOKIO. .."» — Il pr imo mi­
nistro nipponico. Sciyheru 
loxcula v .sfarò imitato «wn 
dai d i r igent i del par t i to l op­
rale , di cui egli e p r e s i d e n t e 
a rassegnare le dimi sio>u e a 
cedere il posto al vice prui'r-
minislro Tagetora Ogata, ne' 
t e n t a t i t o di e ludere una cla­
morosa sconfìtta parlamen­
tare. 

Le decisione è slata presa 
noildwranfe una riunione dell'o­

stavamo tombattendo il nc-\secutivo del partito, convocata 
mico sbag l i a to» . Iper e saminare la situazione 

Questo pomer iggio è . - t a to ' c rea ta da l la de/ecione della 
« M I M l M l l M I t M M I I M I I t l l l l I f l I t t i M M I M M I l l t l l l i l t l M I I I t l l l l l M I I I I M t l I 

// dito neWocchio 
! g r a n d i t a l e n t i 
Da:ii egenziz d« slampa on"-

nccn/j A V. stralciamo clcuni 
orant riguardanti le « grandi 
ma. ovro - fld'3 • toìiz a ror.fi-
r.ana • ticl'i (icrtit zn:a di BOTITJ. 
,1 PTITTII tisTt sembra strano 
ehe vi <iOio dc'.lc grar.di ric-
rOvrc per jmcrjrc i contrabbaii-
cien F. ir'i't, • la poi./.a 
confinar.a 'vàe*<.« cos'.iiui'a 
quattro a in; or f-or.o dagti al­
leati. e o;.\ un p.ccolo eserziXo. 
I Sv.*oi uonriiiii ed • suoi ufficiali 
dimos:rar.o Io stesso talenio per 
la guerra <r.e sorprese il mondo 
allorché le legioni d. Hitler 
percorsero I Europa ». 

Questi grandi talenti stanno 
ora facendo le manovre • sul 
presuppos'o t«nico di una inva­
sione dall'Orten'e » Erfdente-
nirnte ni Occtacnle a TìOrd e a 
Sud la Germania di Bonn 
non ho con'in». ne co-ttrabban-
rt-eTi ira bisogna jutjare oyni 
sostano • C'è qualcosa d; cam­
biato ri$p«tto all'esercito nazi­
sta >. Il redattore delia A P. 

t osservi infitti eoliamente che 
« le uniformi sono verde oliva. 
irvrvc che grigioverde, ma s. 
por ' ino incora gii elmetti di 
quel tempo » E (a conclusione 
tnor./iile. dopo questa osserva­
zione sulla ijamatuia dei verdi, 
t d'-po l'o^s^rvjtzton" ehe • mol­
ti degli u'ficiali «oro reduci 
dalM scor*,» guerra ma la mag-
g.o.-ar./a dei soldati sor.o gio­
vati: che a!!a caduta della 
Francia f-raro ancora in fa^ce » 
e che m t tedeschi in uniforme 
sembrano nati apposta per fare 
te guerra » Bambini prodipio. 
i iwuma. Ci samo t bambini che 
già tu fasce dirigono l'orchestra 
e bambini che sembrano nati 
per fare la guerra. Ma. in fatto 
di educatone, non c'è mai nul­
la cnc vn pt.io di schiaffoni non 
possa correggere in ten.po 
I l fesso del giorno 
« Una autentica rnoluzior.e è 

espressa netta dottrina dal 
MSI • L'co Claremam, dai Se­
colo. 

ASMOOEO 

frazione liberale capeggiala 
da h irò Halo',aiit'i e alla co-
slituzione del nuovo partilo 
-democra t ico , riMtltato ' lu i -
la fusione ira questo partito e 
il parlilo • ]>ro(/re.cs'?ta • di 
MaiiiOTii Sci'iliemitMi. 

Il r.uoio partilo, la o / t 
creazioiie priva il goicrno lo­
scida della si,a ina'igi'jrcn:a 
parlamcniare, disporrà alla 
Dieta di 124 >CQ.';I. ESSO e a 
tendenza dec isamente conscr -
calrice ma tiropv'ii n l'allac­
cia me r.to di rrlczioì-' diplo­
matiche ( o-i ll'RSS e la Cina. 
quale pr'r> o passo icr>o lo 
.staoiltmeiiio di in-ie torrenti 
romriiercir.il e di rapporti di 
coesistenza. Il t;ruj>po sociil-
dcmocra'ico ai destra e quello 
socialdemocratico di ministra. 
che di'po»iyono di altri 121 
seggi, han\o deciso di ap­
poggiare quest'i p.aztaforma 
contro /oscida. 

Nella sua riuiuoit,* ai oggi, 
l'Esecutivo F ibca le Ite ini i r a ­
to loicìda a dimetterai sol­
tanto dalla presidenza del 
partilo, convertendo urovvi-
sor iamente la e n r u a di pr i no 
minis t ro . Esso ha espresso ti 
parere che il uariito dovrebbe 
presentarsi alla ni*ora sessio­
ne straordinaria della Dieta, 
che Si apre d 30 n o r e m b r e , 
con Joscida primo ministro e 
Ogata presidente del partito. 

Successivamente, dopo che 
la Dieta avrà votato sul bi­
lancio prorrisorto. loscida do­
vrebbe scioglierla e convocare 
nuove elezioni. 

Ma Hatoi/ama, il rivale di 
loscida che ha assunto la pre­
sidenza del nuovo partito, ha 
commentato Ironicamente: 

* Dimettersi dalla presidenza 

Idei partito e manieri "r l-
! carica di prut.o i'in,'>:ri <-

una co^a impei:*cb:'e i •_ r ' . 
' tonto ni uni to di siv*a c~~~ <. -
ne. Ma loscida può / , c : .< - r . : 

.Ycali a " bi»-nrr pnlt:>c'i s «: • 
poncsi, p!i GVV€':in:cr.:i <-> 
questi ainrui e V ><ì:er,<--i re­
cisione dcll'Escc-l-so l.^ca'-
hani"} rn>T!."r:o ; -*r '.z CUT < • 
ra di lasciai un coirò r <OTÌZ-
le. Il iccchio z.nn.o -L.n:~:r- . 
che ha occupalo tele czr.~. 
per St.i c n r i . c s s u n c c u li . 
ruolo di pn-no piano v<.il z.--
seriìrìcn'o del Ciaup-'e 'li 
piati? cu ioncan i . e r i e r«.-~ci-
rc?;icr.ic ha jatto riion i e : 
una n'iova - T Ì i s t e r ì e > ' e. ; 

jSfc:- L'nirt. non ass is ter . : a'.lz 
riunione. 

Al dechr.o del vece? ; i u~-
mo politico rea r ioncr to h : 
zenza dubbio conlnziuizo a* -
che ti grave sccr.da.lo de-. '. 
armatori, nel quale sorn ri­
maste c o m r o l r e p e r f o r a r . : - z 
lui molto t teme. Per due t c i ­
ré losc.'ì^ s: e ri* -.raro o : 
presentarsi c:r,ar.:i C.'IJI co"r-
niissione d inchiesti: che In­
daga sul'o scandalo. at\al-
mente la commissione sta de­
liberando sulla fondatezza del 
rifiuto e. s-' lo Giudicherei in­
fondato. loscida potrà essere 
condannato fino ad un anio 
di reclusione e a 10 000 ver. 
di mul ta . 

l a Commissione Nazio­
nale Enti Locali è convo­
cata per domani 2? cor­
rente. alle ore 84». in Ro 
ma. nella sede del C. C. 
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